Giornata dello  Spirito  ad  Oropa

Relazione gruppo  "Il lavoro". – Coordinatore Vera Grossi      

Alcune idee emerse nel dibattito:

1) Il  lavoro è forse il principale strumento  per dare un'efficace testimonianza cri-

stiana nel proprio ambiente.   Il lavoro infatti non è solo una necessità,  ma anche

un modo di realizzarsi con impegno e correttezza,  talvolta sacrificando opportu-nità di guadagno e di carriera, dimostrando così il rispetto degli ideali che lo scau-

tismo ci ha insegnato.

2) Si deve considerare il lavoro come una benedizione,  perché ci permette di diven-     

     tare dei collaboratori consapevoli di Dio a differenza di tutte le altre creature;  il

     lavoro è invece una maledizione, se umilia la persona, privandola della sua libertà.

     Ugualmente umiliante è la mancanza del lavoro;  in particolare per i disabili  il la-

     voro rappresenta un grande passo per il recupero della propria dignità.

3) Alcune forme di lavoro, come ad esempio l'insegnamento e l'attività medica, of- frono delle grandi opportunità per influire positivamente sulla vita sociale,  più

in generale chiunque lavora deve essere cosciente della grave responsabilità per il proprio operato su tutte le persone con cui interagisce.

Questa consapevolezza deve emergere anche nei rapporti con i colleghi e con i di-pendenti,  dove gli insegnamenti dello scautismo devono portarci ad "inventare"

nuove soluzioni.   Nel dibattito è emersa la testimonianza di un imprenditore scout che,  proprio nell'affrontare l'attuale crisi economica con i propri dipendenti,  ha effettuato delle scelte con spirito di solidarietà e condivisione.

4) L'attuale situazione  dell'ambiente di lavoro non è  facile,   perché  vi è una forte     

     competitività,  ma proprio questo ci offre l'opportunità  di creare nuovi rapporti    

     basati sulla correttezza e sull'apertura verso i colleghi.  In  pratica possiamo dimo-

     strare che si può lavorare in un modo diverso e creare cosi delle occasioni di in- 

     contro  che si prolungano  al di là del luogo di lavoro;   il lavoro può essere una 

     opportunità di evangelizzazione. 

5)  Purtroppo i media esercitano spesso un'influenza negativa,  proponendo modelli di

     vita basati sull'individualismo e sulla superficialità dei rapporti;  l'economia globa-

     lizzata viene presentata come un terreno di competizione totale, dove si dissolvono

     vono tutti i legami e i progetti  che sfuggono alla logica del guadagno.

     Invece per noi il lavoro è lo strumento per lasciare il mondo migliore di come l'ab-

     biamo trovato;   il nostro ottimismo scout ci spinge a trovare sempre qualcosa di 

     buono in quello che facciamo e nelle persone  che incontriamo.

GIORNATA DELO SPIRITO – MASCI PIEMONTE

Gruppo:Festa – Coordinatore: Fiorella FRANZOLIN

Celebrare la festa vuol dire viverla sotto i due aspetti, quello spirituale e quello del riposo e dello svago.

L’aspetto spirituale sottende la santificazione della domenica, come giorno del Signore ed in questo ambito va valutato come si viva questo prospettiva. Non deve essere inteso come tempo perso ma come un modo concreto di testimoniare il nostro essere cristiani.. 

Il riposo deve essere inteso anche  come rigenerazione della persona in particolare sotto l’aspetto spirituale (crescita).

La festa non va intesa come non fare nulla ma rientra nella ciclicità della vita, alternata al lavoro e quindi è il fare qualcosa di diverso; è un momento attivo (faccio per costruire ( implicazione concreta con l’abilità manuale).

La società moderna è poco impregnata di valori cristiani e vivere la festa può essere un motivo di testimonianza (ad esempio non facendo la spesa durante la domenica). 

Esistono casi in cui si deve lavorare anche durante la festa (es medici, infermieri). Allora la testimonianza può essere resa concreta attraverso l’atteggiamento disponibile ed aperto nel fare il proprio lavoro,esprimendo in modo particolare la propria professionalità e come senso di disponibilità e servizio verso gli altri. Questo può valere, nello specifico,  per la donna di casa che molte volte è costretta a adempiere ai lavori casalinghi durante la domenica, lavorando gli altri giorni. La santificazione della festa passa allora come la testimonianza di amore per la famiglia, resa concreta dall’impegno verso i propri cari.

Gruppo: ABILTA’ MANUALI

Domande:

1. Quale attività manuale svolgo?

2. Quanto tempo le dedico alla settimana?

3. Perché l’ho scelta? Come mi fa sentire?

4. La considero un talento?

5. Ritengo importante dedicare del tempo per questa occupazione?

6. Può servire solo a me, oppure anche agli altri?

Per introdurre l’argomento, ogni componente del gruppo ha risposto alla prima domanda. Dal giro sono emerse tre categorie di attività:

ATTIVITA’ SVOLTE PER HOBBY O PER NECESSITA’:

cucito-ricamo-lavoro a maglia-fai da te-pittura-realizzazione di icone-giardinaggio-orto-lavorazione del legno-panificazione-cucina-musica e… chiacchiere

ATTIVITA’ SVOLTE PER SERVIZIO,VOLONTARIATO, AUTOFINANZIAMENTO:

cucito-cucina-musica-disegno e grafica-manutenzione di un campo sportivo-laboratorio manuale con portatori di handicap-carri di carnevale-impianti fonici-smistamento vestiti per i poveri-tappi-vari lavoretti di comunità 

ATTIVITA’ SVOLTE PER LAVORO:

addetto alle pulizie-sarta-agricolore-muratore-elettricista

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Da questa prima carrellata, e dai successivi interventi a ruota libera, sono emerse alcune considerazioni che rispondono, in linea di massima, alle altre domande che ci sono state poste.

· Le attività manuali offrono una bellissima occasione per imparare a usare le mani e acquisire abilità prima sconosciute. E’ anche un’occasione per divertirsi mentre si lavora insieme.

· Il tempo a disposizione per sviluppare le abilità manuali è molto poco, soprattutto per chi lavora ancora e a volte si rischia di perdere quelle già in nostro possesso. Nonostante tutto, comunque,  c’è la voglia di cimentarsi e quindi ci improvvisiamo artigiani.

· Quando per servizio ci troviamo a svolgere attività manuali (ad esempio con i disabili)  ritroviamo la serenità e ci rinfranchiamo.

· A volte coltiviamo un’abilità manuale perché spinti da una grande passione, non potremmo mai rinunciarvi e il tempo lo troviamo comunque, sia per noi stessi che per realizzare qualcosa di utile agli altri.

· E’ molto importante la figura del “maestro”, è bello imparare da qualcuno. Il MASCI può essere un luogo di condivisione di abilità, ben vengano quindi i W.E. di Cantalupa. In questo senso l’abilità manuale è sicuramente un talento.

· Per noi scout l’abilità manuale è un doveroso impegno (“Lo scout e la guida sono laboriosi ed economi”), non solo un hobby, anche in un’ottica di risparmio di tempo e denaro. Basti pensare all’importanza del “riparare” in un mondo dove vige la regola dell’”usa e getta”. Riparare un oggetto vuol dire dargli una seconda vita. Smontarlo e scoprire come è fatto ci aiuta, in senso lato, a scoprire come è fatta la vita.

· Nelle nostre comunità ci sono moltissime risorse, c’è chi è competente in un campo chi in un altro, ma anche chi “non sa fare niente” può comunque essere utile agli altri mettendosi a disposizione, per fare pura manovalanza o semplicemente per far compagnia a chi lavora tenendolo allegro, in una visione ottimistica della vita.

Le comunità di Trecate e di Regina Margherita nel corso della giornata dello Spirito hanno dato una dimostrazione concreta di ciò che si può fare  “con le mani”: borse della spesa in vista dell’abolizione degli shopper, lanterne di legno, icone.

